
 
 
 
 

 
Caro Dr. D’Ascola, 

 
quando sei arrivato da noi eri ancora molto giovane e per te non deve essere  

stato facile trovarsi davanti cosi tanti bambini scalmanati, poi degli adolescenti  
spesso ingestibili e infine degli adulti alle prese con i problemi della vita.  

Ma tu sei stato sempre presente! La tua empatia, la tua bontà, il tuo saper ascoltare,  
il tuo saperti imporre quando era necessario, ti hanno reso prezioso per noi!  

Eri il nostro punto di riferimento, la nostra forza, la nostra speranza  
che ci ha accompagnato lungo la nostra crescita. 

 
Subito dopo aver appreso la tragica notizia abbiamo cominciato a scambiarci tanti 
messaggi, ognuno di noi ti ha voluto ricordare con delle parole sentite… “il miglior 

dottore che abbia mai incontrato”; “Un uomo eccezionale” ; “Una persona di grande 
umanità e buon cuore”; “Non mi dimenticherò mai di lui e di quello che ha fatto per 
me”; “E’ stato un angelo sulla terra per noi”, “E’ stato un uomo molto divertente”. 

Ma tra i tanti messaggi che ci siamo scambiati in questi giorni, la frase più ricorrente  
è stata certamente “è stato come un PADRE”, non ce ne voglia il figlio Simone, ma per 

noi lo sei stato veramente perché sei sempre andato oltre ai tuoi doveri di medico.  
Ti sei sempre preoccupato e adoperato affinché tutti noi portassimo avanti la nostra 

vita nel modo più normale possibile senza farci sentire il peso della malattia.  
Oltre alla nostra salute il tuo pensiero era quello di vederci realizzati e con una  
nostra famiglia, per questo le tue domande frequenti riguardavano i nostri studi,  

il lavoro, i fidanzati, il matrimonio, i figli… e quando questi si realizzavano  
ne eri molto felice ed orgoglioso come un vero papà. 

 
Molti di noi hanno potuto sperimentare la gioia di diventare genitori proprio grazie  

a te e come in un rapporto padre-figlio anche tra di noi non sono di certo mancate le 
discussioni e le litigate, ma queste erano già dimenticate all’appuntamento successivo. 

 
Vogliamo ringraziarti per tutto l’amore che ci hai donato, per esserti preso cura di noi, 

per averci permesso di crescere e di avere una vita piena.  
E adesso che Dio ti ha voluto vicino a sé continua a vegliare su di noi da lassù,  

noi ti porteremo sempre nel nostro cuore.” 
 

Infine… 
 

Un ringraziamento vogliamo farlo alla moglie Angela che lo ha sostenuto,  
supportato e sopportato in tutto il periodo in cui è stato al nostro fianco,  
non sarà stato facile accettare il fatto che dedicasse molto del suo tempo  

ai suoi pazienti sottraendolo spesso alla famiglia. 
E grazie a Simone per aver condiviso con noi il suo adorato Papà,  

sii fiero di lui, come lui, siamo certi, lo era di te. 
Ci stringiamo al vostro dolore consapevoli dell’immensa fortuna  

che abbiamo avuto nell’aver condiviso una persona straordinaria  
come il Dr. D’Ascola. 

 


